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L'anno DUEMILAVENTITRE questo giorno VENTI del mese di DICEMBRE alle ore 20:35 convocata con le prescritte 
modalità, Solita sala delle Adunanze si è riunito il Consiglio Comunale.
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Pres.Pres. Cognome e NomeCognome e Nome

Fatto l'appello nominale risultano:

TOTALE Assenti n. 3TOTALE Presenti n. 10

Assessori Extraconsiliari

SILVESTRIN LORIS ____________________ Presente
ZANOVELLO SILVIA ____________________ Presente

Assenti Giustificati i signori:

AGOSTINI ENRICO, ZANARDO MASSIMO, IROLDI SUSANNA

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta incaricato della redazione del verbale il SEGRETARIO COMUNALE del Comune, Sig./Sig.ra 
Dott.ssa SARA TILLATI.

Vengono designati al ruolo di scrutatori i Signori: FURLAN FABIO, SGARAVATO GIULIA, BANZATO MERIS

In qualità di SINDACO, il Sig./Sig.ra  SERENELLA NEGRISOLO assume la presidenza e, constatata la legalità della 
adunanza, dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del 
giorno.

Deliberazione del Consiglio Comunale nr. 64 del 20/12/2023



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che
 l’evoluzione  del  quadro  normativo  europeo,  punta  alla  centralità  del  cittadino

consumatore/produttore (prosumer), al quale deve essere garantito un accesso più equo e
sostenibile  al  mercato  dell’energia  elettrica  attraverso  le  “Comunità  Energetiche
Rinnovabili”;

 l’obiettivo  delle  Comunità  Energetiche  Rinnovabili  (in  breve  CER)  è  di  permettere  ai
cittadini di creare forme innovative di aggregazione e di governance nel campo dell’energia
così da essere parte attiva alle diverse fasi  del processo produttivo.  I cittadini potranno
consumare, produrre e scambiare la propria energia collettivamente e quindi ottenere dei
benefici  economici,  attraverso il  meccanismo di  incentivazione dell’energia  prodotta  ed
autoconsumata, secondo le disposizioni vigenti in materia;

 le  Comunità  Energetiche  Rinnovabili  sono  sistemi  realizzati  sulla  condivisione  di
infrastrutture  per  la  produzione  di  energia  da fonti  rinnovabili,   costituite  da gruppi  di
persone  che  scelgono  di  autoprodurre  energia  elettrica  da  fonti  rinnovabili,  con  i
conseguenti benefici ambientali, economici e sociali ricadenti sui membri della comunità.
Le  comunità  energetiche  rinnovabili sono  composte  da  un  gruppo  di  soggetti  che  si
uniscono  insieme per  creare  una  rete  locale  che  ha l’obiettivo  di  creare  e  condividere
l’energia prodotta da fonti rinnovabili e rendersi indipendenti dal punto di vista energetico;

 le  Comunità  Energetiche  Rinnovabili  hanno  lo  scopo  primario  di  fornire  dei  benefici
ambientali sociali ed economici: esse vengono considerate come un trampolino di lancio
verso l’auto sostenibilità ambientale e l’efficientamento energetico;

Atteso che 
 l’Unione Europea ha riformato il proprio quadro per la politica energetica, in conformità

alla  nuova legislazione  europea  in  materia  quale  la  Direttiva  UE 2018/2001 Red II,  la
direttiva UE 2019/944 che introducono la definizione di Comunità di Energia Rinnovabile
(CER) e Comunità Energetica dei Cittadini (CEC);

 il Legislatore nazionale prima con l’art. 42 bis del Decreto n.162/2019 e successivamente
con  il d. lgs. n.199/2021  di attuazione della Direttiva 2018/2001, cosiddetto RED II, sulla
promozione  dell'uso  dell'energia  da  fonti  rinnovabili  e  con   il  d.  lgs  n. 210/2021,  di
attuazione della  direttiva UE 2019/944,  relativa a norme comuni per il mercato interno
dell'energia  elettrica,   ha  definito  le  modalità  e  condizioni  per  l’attivazione
dell’autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili e la realizzazione di comunità di energia
rinnovabile;

 il decreto  Comunità  energetiche  (in  breve  decreto CER),  contenente misure per  fornire
nuova energia all’Italia e inviato dal Ministero dell’Ambiente alla Commissione Europea, è
stato approvato dalla medesima Commissione in data 22/11/2023; 

Evidenziato che il decreto CER 
-  è  finalizzato  a  fornire  un  aiuto  concreto  per  la  creazione  di  nuove  Comunità  Energetiche
Rinnovabili  e  a  fornire  le  configurazioni  di  autoconsumo,  al  fine  di  proseguire  gli  obiettivi  di
decarbonizzazione del 2030 imposti dall’Unione Europea;
- prevede incentivi per 5,7 miliardi, dei quali 2,2 finanziati con il PNRR, sia per la  realizzazione di
nuovi impianti sia per il potenziamento di impianti già esistenti;



-  ha l’obiettivo di incentivare la diffusione di forme di produzione e autoconsumo collettivo di
energia da fonti rinnovabili
- è strutturato secondo 2 misure:

• contributo a fondo perduto del 40%;
• tariffa incentivante sull’energia rinnovabile prodotta e condivisa.

Dato atto che possono beneficiare del contributo a fondo perduto i territori dei Comuni sotto i
5.000 abitanti, fino al 40% dei costi ammissibili in relazione all’investimento effettuato, e che i
medesimi Comuni possono usufruire anche della tariffa incentivante;

Preso atto che per  accedere all’agevolazione in  esame è opportuno seguire  i  seguenti  consigli
forniti dal MASE:

• individuazione di un’area dove realizzare l’impianto e altri utenti con cui associarsi connessi
alla stessa cabina primaria;

• creazione di una CER con uno statuto o un atto costitutivo, che abbia come oggetto sociale
prevalente i benefici ambientali, economici e sociali;

• verificazione in via preliminare se il progetto può essere ammesso all’incentivo tramite il
GSE;

• ottenimento  dell’autorizzazione  a  installare  e  connettere  il  mio  impianto  alla  rete,  per
renderlo operativo;

• richiesta dell’incentivo al GSE.

Considerato che
 l’Amministrazione comunale ha un ruolo centrale configurandosi come soggetto facilitatore

per il coinvolgimento dei cittadini e come soggetto promotore per la creazione del processo
virtuoso di creazione del processo virtuoso di costituzione delle comunità energetiche e
come  co-gestore  poiché  in  grado  di  supportare  tecnicamente  i  processi  di  creazione  e
mantenimento degli apparati tecnologici a supporto della comunità energetica;

 la  Comunità  Energetica  Rinnovabile  ha  un  ruolo  importante  nella  sfida  energetica  e
l’aspetto educativo ha una funzione strategica nel miglioramento dell’efficienza energetica
come vettore di cambiamento culturale e comportamentale nell’uso individuale e collettivo
dell’energia.

Ritenuto che
 rientra nelle intenzioni dell’Amministrazione la costituzione sul territorio comunale di una

Comunità Energetica Rinnovabile (CER);

 la costituzione, sul proprio territorio, di una Comunità Energetica Rinnovabile, aggregando
utenze private e pubbliche, favorisce altresì la costruzione di una infrastruttura tecnologica
abilitante distribuita, che potrà essere efficacemente utilizzata anche per beneficiare degli
incentivi previsti dalla vigente normativa; 

 al  fine  di  procedere  alle  valutazioni  preliminari  propedeutiche  alla  costituzione  della
Comunità  Energetica  Rinnovabile  è  necessario  avviare  una  fase  conoscitiva,  mediante
apposito avvisi pubblici, per valutare l’interesse degli utenti pubblici e privati del territorio
comunale;

 raccolte  le  adesioni  di  partecipazione  alla  CER,  appare  necessario  procedere  con  la
redazione di uno Studio di Fattibilità al fine di valutare gli aspetti tecnico ed economici
della nuova iniziativa;



Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica in ordine alla regolarità e correttezza dell'azione
amministrativa,  parte  integrante  del  presente  atto,  espresso dal  Responsabile  del  Servizio
competente, ai sensi degli artt. 49-1°comma e 147 bis -1° comma del D. Lgs. 267/2000;

Dato atto che con il rilascio del parere favorevole di regolarità tecnica della presente proposta di
deliberazione  il  Responsabile  del  Servizio  e  l'istruttore  attestano  l'insussistenza  del  conflitto di
interessi  anche  solo potenziale  e  di  gravi  ragioni  di  convenienza  che  impongano un dovere di
astensione dall'esercizio della funzione di cui al presente provvedimento, sia in capo all'istruttore
dell'atto sia in capo al Responsabile firmatario dell'atto medesimo;

Visti
- il D.Lgs. 267/2000;
- il D.Lgs. 118/2011;
- lo Statuto;

Il Sindaco fa presente che era già nel programma elettorale ed ora si è arrivati all’approvazione del
decreto da parte della Commissione dell’Unione Europea. Si è arrivati quindi ad approvare gli atti
di indirizzo per la costituzione delle CER. Si tratta di esprimere l’interesse dell’Amministrazione
Comunale, considerata che la finalità è l’ “ecologicità” e l’applicazione del principio di sussidiarietà
orizzontale per aiutare i cittadini in difficoltà;

Il Sindaco conclude ricordando l’opportunità di usufruire dei vantaggi previsti dall’erogazione di
contributi a fondo perduto a favore dei Comuni, precisando che il Comune certamente non lucrerà
ma darà il suo contributo all’avvio del processo;

Il Sindaco pone la proposta di deliberazione in votazione, che con voti palesi consegue il seguente
risultato, accertato come per legge:

presenti n. 10
voti favorevoli n.  9
voti contrari n.  0
astenuti n.  1 (Franzolin Pasqualina)

D E L I B E R A

1. Di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale al presente atto;
2. Di avviare la fase conoscitiva demandando la Giunta Comunale a:
-  dare impulso agli  uffici  comunali  al  fine di  predisporre gli  atti  e  le  iniziative  necessarie  per
perseguire gli obiettivi del presente provvedimento;
- promuovere  le opportune iniziative  per la diffusione dell’informazione e promozione in relativa
alle Comunità Energetiche Rinnovabili presso la popolazione, i produttori e le PMI presenti sul
territorio ;
- definire i contenuti delle:
a) manifestazioni di interesse finalizzate al massimo coinvolgimento della cittadinanza;
b)  manifestazioni  di  interesse  per  l’individuazione  di  soggetti  pubblici  privati  disponibili  a
collaborare per l’innovazione, la crescita, la promozione e lo sviluppo della Green Economy;



3.  Di dare  atto  che  il  presente  provvedimento  verrà  pubblicato  all'Albo  Pretorio  on  line  per
rimanervi  affisso  quindici  giorni  consecutivi,  in  esecuzione  delle  disposizioni  di  cui  al  D.Lgs.
267/2000 e D.Lgs. 33/2013;
4. Di dare atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sul sito internet istituzionale dell’Ente
nella Sezione Amministrazione Trasparente.

Il Sindaco esprime a tutti i Consiglieri presenti e non i propri auguri di Buon Natale e fa notare che,
per coerenza con la scelta di aderire alla Fondazione Città della Speranza, è stato deciso di fare
beneficenza anche mediante l’acquisto dei panettoni donati ai Consiglieri.

La seduta è stata tolta alle ore 20.54.
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OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 NEGRISOLO SERENELLA DOTT.SSA TILLATI SARA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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